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Archives de savant (15)

Heinrich Schliemann e l’Italia: storie di archivi, narrazioni di uomini

Massimo Cultraro

,l noPe Gi HeinriFh SFhliePann (NeubuNoZ Ǐǖǐǐ Ś Napoli ǏǖǗǘ), Gisinvolto uoPo Gi 
aŻari e visionario Fultore Gi arFheologia, Fontinua a restare salGaPente legato allŝ,talia a 
seguito Gella tragiFa Porte avvenuta nel Fapoluogo FaPpano il ǐǕ GiFePbre ǏǖǗǘ 1. Nono-
stante la popolarit¢ Gel personaggio negli aPbienti aFFaGePiFi eG intellettuali na]ionali, 
poFhi sono a FonosFen]a Fhe lo stuGioso teGesFo, instanFabile viaggiatore, abbia trasForso 
lunghi soggiorni in ,talia tra il ǏǖǓǖ e il ǏǖǗǘ. 

La principale fonte documentaria è l’imponente archivio personale dello studioso, oggi 
conservato presso la Gennadius Library dell’American School of Classical Studies of Athens 
(in seguito abbreviato in GLS), Fhe Fonserva la ForrisponGen]a (FirFa Ǒǒ.ǘǘǘ lettere tra riFe-
vute ed inviate), diciotto diari, note di viaggio, articoli e manoscritti di vari argomenti 2.

Al ǏǖǓǖ (novePbre-GiFePbre) si Gata il priPo viaggio in ,talia, Gurante il Tuale lŝiPpren-
Gitore teGesFo visita RoPa e il Regno borboniFo, spingenGosi żno alla SiFilia 3. , Fontenuti e 
le Potiva]ioni Gi Tuesta priPa visita, aFFurataPente preparata a Parigi, rientrano nellŝottiFa 
del Grand Tour 4. Nel Ǐǖǔǒ SFhliePann raggiunge il PiePonte e la LoPbarGia, passanGo per 
la SarGegna, Gove si registra il priPo Fontatto Fon lŝarFheologia preistoriFa in esposi]ione 

1 Per una riFostru]ione Gella vita e Gellŝattivit¢ sFientiżFa Gi H. SFhliePann in ,talia si 
rimanda a M. Cultraro, L’ultimo sogno dello scopritore di Troia. Heinrich Schliemann 
e l’Italia (1858-1890), Ragusa, (Gi]ioni Gi Storia e StuGi SoFiali, 2018. La viFenGa Gella 
Porte a Napoli ª ora attentaPente riFostruita Ga 8. Pappalardo, m HeinriFh SFhliePann 
a Napoli : note Gi viaggio e GoFuPenti }, Napoli Nobilissima LXXV (2018), p. 58-64.

2 S.A.H. Kennell, m SFhliePann anG his Papers, A Tale froP the GennaGeion ArFhives }, 
Hesperia 76 (2007), p. 785-817. Occorre ricordare che Schliemann, a cui si attribuiva la 
FonosFen]a, sFritta e parlata, Gi ventiGue lingue, sFriveva in ,taliano rivolgenGosi aG 
interloFutori italiani. Sulla lingua italiana e lŝevolu]ione Gel lessiFo, Gai priPi Giari Gel 
1858 agli ultimi documenti del 1890 : Cultraro, Sogno, p. 75-76. 

3
 Cultraro, Sogno, p. 34-46.

4 (.F. Bloedow, m HeinriFh SFhliePann in ,tal\ in 1868 : Tourist or ArFhaeologist" }, Qua-
derni Urbinati di Cultura Classica 6�:3 (2001), p. 115-12� � Cultraro, Sogno, p. 135-138.
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nel Regio Museo ArFheologiFo Gi Cagliari 5. Segue, tra la priPavera e lŝini]io Gellŝestate Gel 
Ǐǖǔǖ, il ter]o viaggio nel Tuale SFhliePann riperForre i luoghi GesFritti GieFi anni priPa. Al 
modello di viaggio del Grand Tour subentra un diverso approccio al patrimonio archeolo-
gico, a cui comincia a guardare con un certo interesse sia in Campania che a Roma, dove 
non esclude un giorno di acquistare terreni per avviare scavi sistematici 6.

Seguono Fontatti episoGiFi tra il ǏǖǔǗ, anno in Fui FonosFe a Firen]e lŝegittologo (rnesto 
SFhiaparelli (ǏǖǓǔ-ǏǗǐǖ), e il ǏǖǕǓ, perioGo Gella folgora]ione arFheologiFa per lŝ,talia, 
quando nel giro di pochi mesi (tra ottobre e dicembre), compie sette scavi in Sicilia, tre in 
CaPpania, Gue nel La]io e Gue in TosFana 7. La frenetica attività sul campo, non sempre 
graGita Ga alFune autorevoli żgure politiFhe eG aFFaGePiFhe Gel Regno Gŝ,talia, non avr¢ 
seguito, anFhe a Fausa GellŝiPpegno Gella ripresa Gei lavori aG HissarliN/Troia. 

LŝultiPo ventennio ª FontraGGistinto Ga visite fugaFi in ,talia, Pa pur sePpre inGiri]-
]ate a Pantenere i rapporti Fon le prinFipali żgure GellŝarFheologia na]ionale. Gli arFhivi 
ateniesi GoFuPentano lŝinFrePento Gella ForrisponGen]a, inGiri]]ata e riFevuta, Fon 
stuGiosi italiani, FoPe Luigi Pigorini, (GoarGo Bri]io, (rnesto SFhiaparelli. Si sviluppa, nel 
PeGesiPo Fontesto, la politiFa Gelle Gona]ioni aG alFuni Pusei na]ionali Gi oggetti prove-
nienti Gagli sFavi troiani. ,l Museo PreistoriFo (tnograżFo Gi RoPa riFeve la pi» iPportante 
Folle]ione Fhe FoPprenGe FeraPiFhe e Panufatti in bron]o, Pentre a Bologna SFhlie-
Pann Gestina unŝiPportante sele]ione Gi struPenti litiFi provenienti Gai livelli pi» bassi 
Gella stratigraża Gi HissarliN 8. AlFuni restano Gelusi, FoPe Gaetano ChieriFi (ǏǖǏǗ-Ǐǖǖǔ) Fhe 
attende invano per il suo Museo di Reggio Emilia una cassetta di oggetti, promessa e mai 
pervenuta, Pentre lŝantropologo Giustianiano NiFoluFFi appronta, nel Regio Gabinetto Gi 
SFien]e Naturali Gellŝ8niversit¢ Gi Napoli, la priPa esposi]ione Gi oggetti litiFi troiani. 

Nel reFente passato alFuni stuGiosi avevano posto lŝaFFento sul soggiorno italiano Gel 
Ǐǖǔǖ, Fhe preFeGe la priPa avventura arFheologiFa Gello stuGioso e FontePpla lŝesplora-
]ione Gi ,taFa e lŝini]io Gelle riFerFhe nella TroaGe 9. Sono stati riFerFati eventuali inGi]i Gi 
una prepara]ione Gi SFhliePann allo stuGio GellŝarFheologia, FoPe risulta aPpiaPente 
attestata dalle continue visite ad Ercolano e Pompei, ma anche i primi tentativi di studiare 
in maniera sistematica aspetti della cultura materiale pompeiana.

Solo nellŝultiPo GeFennio un rinnovato interesse per la żgura Gel PerFante e Fultore 
ha riposi]ionato lŝatten]ione in Gire]ione Gel rapporto tra SFhliePann e lŝ,talia, inGaganGo 
aspetti personali Pa anFhe il sistePa Gi rela]ioni Fon il PonGo Fulturale na]ionale.

5 Cultraro, Sogno, p.46-49. 
6 Cultraro, Sogno, p. 147-148.
7 Per una riFostru]ione Gellŝattivit¢ Gi sFavo in ,talia tra settePbre e GiFePbre 1875 : 

Cultraro, Sogno, p. 11-118, con riferimento alle singole fonti. Fino a pochi anni 
aGGietro, il solo sFavo attribuito a SFhliePann era Tuello Gi Mo]ia, in SiFilia :  
B.S.J. ,sserlin, m SFhliePann at Mot\a }, Antiquity 42 (1968), p. 144-148.

8 Sulle raFFolte Gi Pateriale troiano in ,talia : Cultraro, Sogno, p. 118-120.
9 Bloedow, Heinrich, p. 115-12�. Sullŝeventuale inŽuen]a eserFitata Gagli aPbienti 

italiani su SFhliePann priPa Gellŝavvio Gei lavori nelle isole ,onie e in TroaGe :  
D.:. Traill, Schliemann of Troy. Treasure and Deceit, NeZ <orN, St. Martinŝs Press,  
1995, p. 27-29.



 242 Chantiers historiographiques

La vasta GoFuPenta]ione GellŝarFhivio GLS riPane una tappa obbligata per ogni riFerFa 
su Schliemann, ma un ulteriore contributo proviene da altre fonti archivistiche, ancora 
oggi ineGite o par]ialPente FonosFiute, Fhe si trovano sparse in Giverse raFFolte sul suolo 
italiano, pubbliche e private. Sono questi inaspettati documenti ad integrare e completare 
le nuPerose ]one GŝoPbra Fhe anFora oggi persistono nella riFostru]ione Gella Fonvulsa 
esisten]a Gello stuGioso teGesFo. Nel presente lavoro, in attesa GellŝeGi]ione FoPpleta e 
Gelle relative trasFri]ioni Gel vasto corpus di documenti, vengono prese in esame le princi-
pali fonti arFhivistiFhe Fonservate in ,talia.

I due archivi di Luigi Pigorini

Risulta GižFile Ga stabilire TuanGo SFhliePann abbia FonosFiuto Luigi Pigorini (Ǐǖǒǐ-
ǏǗǐǓ), il Fui ruolo e prestigio erano FresFiuti nel priPo GeFennio Gi vita Gel nuovo Stato 
unitario 10. Un’analisi incrociata tra l’archivio GLS e quello conservato presso l’archivio 
storiFo Gel Museo Na]ionale PreistoriFo (tnograżFo Gi RoPa (in seguito LPRM) porta a 
FolloFare i priPi rapporti intorno al ǏǖǕǓ, anno Gi Fostitu]ione Gel Puseo e Gel varo Gel 
Bullettino di Paletnologia Italiana.

L’archivio romano conserva cinque documenti che includono due lettere di Schliemann 
e tre di L. Pigorini, relative alla pratica di cessione del lotto di materiali troiani 11. Lo 
studioso italiano ricorda la promessa che anni prima il tedesco, oramai divenuto famoso 
per la sFoperta Gi Troia, aveva fatto, riForGanGogli soprattutto Gi m inGiFare , Fon appositi e 
Fhiari Fartelli, Fi´ Fhe fu trovato nellŝuna o nellŝaltra Gelle varie Fitt¢ } 12. 

Al nuFleo roPano si aggiunge anFhe il gruppo Gi sette lettere inviate Gallo stuGioso 
tedesco a Pigorini, ed oggi conservate presso il Fondo Luigi Pigorini dell’Università di 
Padova (in seguito LPPD) 13. CinTue Pissive, inviate tra ottobre e GiFePbre ǏǖǕǓ, fanno 
riferiPento alla GeliFata viFenGa Gello sFavo Gi Albano La]iale, per il Tuale Pigorini aveva 
proposto il nome dello studioso tedesco allo scopo di dirimere la questione del rapporto 
stratigrażFo tra le toPbe Gellŝet¢ Gel Ferro e un Geposito vulFaniFo 14. Lo scavo nella vigna 

10 Su Luigi Pigorini e le tappe della sua carriera pubblica : (. Mangani, s.v. m Luigi 
Pigorini }, Di]ionario Biografico dei Soprintendenti Archeologi (����-����), Bologna, 
Bononia University Press, 2012, p. 626-659.

11 Le cinque lettere, a cui seguono altrettante risposte di L. Pigorini, inventariate come 
MPRm, cart. 423a, sono interamente trascritte in (. Mangani, m Troia. , Pateriali 
Gagli sFavi Gi HeinriFh SFhliePann Fonservati nel Museo Na]ionale PreistoriFo 
(tnograżFo  şL. PigoriniŠ }, BPI 90 (1999), p. 161-209, spec. 202-205. Da ultimo : 
Cultraro, Sogno, p. 11�, żg. 111-112. 

12 Lettera Gel 16 Par]o 1881: Mangani, Troia, p. 203 (documento 5). 
13 LŝarFhivio paGovano, Gi reFente aFTuisi]ione, ª Fonsultabile online : http://pigorini.be-

niculturali.unipd.it.
14 LPPD: ,nv. 43�0-�6, Gelle Tuali sei inviate Ga GiŻerenti parti Gŝ,talia tra 30 ottobre e 

7 dicembre 1875, mentre l’ultima risale al 9 agosto 1888, appena due anni prima della 
Porte Gello stuGioso teGesFo. Lŝepistolario ª in Forso Gi pubbliFa]ione Ga parte Gello 
sFrivente. DesiGero ringra]iare G. LeonarGi e M. Cupit´, 8niversit¢ Gi PaGova, per lŝaF-
cesso allo studio. 
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Melu]]i, Gal noPe Gel proprietario, rivela anFora oggi nuPerose laFune e ]one GŝoPbra, 
Gal PoPento Fhe lŝuniFa fonte Gi riferiPento ª riPasta per anni la rela]ione Gel geologo 
MiFhele Stefano De Rossi (ǏǖǑǒ-ǏǖǗǖ) 15. 

SFhliePann, aFuto osservatore e attento ai problePi Gella stratigraża, aveva GiPo-
strato, in poco meno di una decina di giorni di scavo, che la colata lavica sarebbe posteriore 
allŝiPpianto Gella neFropoli, GatanGo lŝevento eruttivo al ,V seFolo a.C., sulla base Gi alFune 
fonti storiche. De Rossi, pur giungendo alle medesime conclusioni, non aveva in alcun 
modo gradito l’incursione dello studioso tedesco in un territorio che riteneva di suo esclu-
sivo appannaggio. La rea]ione non si feFe attenGere: il noto geologo FritiF´ Fon Gure]]a 
i risultati Gello sFavo Gi SFhliePann e, servenGosi anFhe Gei Fanali personali oŻerti Gal 
fratello Giovanbattista (Ǐǖǐǐ-ǏǖǗǒ), noto speFialista Gi antiFhit¢ Fristiane e personaggio assai 
inŽuente negli aPbienti politiFi e Fulturali Gi RoPa, Pise in una posi]ione GŝiPbara]]o lo 
stuGioso teGesFo e lo stesso Pigorini, il Tuale GeFise Gi sospenGere le riFerFhe aG Albano.

L’affaire Melu]]i ebbe inevitabili Fonseguen]e sui rapporti tra SFhliePann e Pigorini. 
Lo studioso tedesco non perse tempo a comunicare il risultato delle sue scoperte ad alcuni 
importanti giornali tedeschi ed inglesi, costringendo Pigorini ad accogliere, nel neonato 
Bullettino di Paletnologia, una FontrorepliFa a żrPa Gello stesso De Rossi 16. Dalla colla-
]ione tra lŝarFhivio ateniese GLS, Tuello roPano LPRM e il fonGo paGovano LPPD, appare 
assai Fhiaro Fhe i Gue non ebbero pi» Fontatti żno al Ǐǖǖǘ, anno in Fui SFhliePann, Gopo 
aver visitato il nuovo museo romano, accetta di donare parte della sua raccolta troiana.

LŝiPprovvisa sospensione Gello sFavo aG Albano oŻre a SFhliePann lŝopportunit¢ Gi 
indagare, su consiglio dello stesso Pigorini, la città etrusca di Chiusi, dove nel dicembre 
ǏǖǕǓ lo stuGioso teGesFo eŻettua alFuni saggi Gi sFavo 17. Deluso dai risultati, si rivolge a 
Pigorini con toni assai duri: 

Dopo Troia quel lavoro non è degno di noi, tanto più che non vi è nessun problema 
¢ risolvere e niente ¢ trovare Fhe potesse arriFFhire la sFien]a. Lei sa Fhe il Farattere 
umano è così costituito, che facilmente possiamo passare dalle piccole imprese 
alle grandi e importanti, ma non viFeversa. Se lŝ,talia non Fontiene nessuna Fitt¢ 
preistorica, ne conosco 20 sul solo Ellisponto, dove vi sono a risolvere grandi problemi 
e, tosto Fhe sar¢ paFiżFata la TurFhia, avr´ un żrPans (n.G.r FonFessione Gi sFavo) per 
scavare e forse ancora prima. Lei mi parlò di Sardegna, se crede che vi sia il sito di una 
Fitt¢ preistoriFa potrei anGarvi, Pa se vi sono solaPente piFFole şterrePareŠ non Pi 
converrebbe. Debo dirlo francamente 18.

15 M.S. De Rossi, m Sugli stuGi e sugli sFavi fatti Gallo SFhliePann nella neFropoli arFaiFa 
albana }, BPI , (1875), p. 186-1�0. 

16 Schliemann pubblicò i risultati di scavo sul periodico britannico The Academy (16 ot-
tobre 1875) e su Ausburger Allgemeine Zeitung (novePbre 1875). Per la rela]ione żnale : 
De Rossi, Sugli studi, p. 186-190.

17 Sulla vicenda dello scavo di Chiusi : B. Pace, m (nriFo SFhliePann e gli sFavi etrusFhi }, 
Nuova Antologia 64, fasc. 1381 (1929), p. 404-407. Da ultimo : Cultraro, Sogno, p. 34-46. 

18 LPPD inv. 43�3 (lettera Gel 7 GiFePbre 1875, speGita Ga Napoli).
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La deludente vicenda chiusina si collega direttamente all’altrettanto sfortunata spedi-
]ione a Populonia, eŻettuata nel PeGesiPo Fontesto Gel soggiorno italiano, Pa Ferta-
Pente priPa Gello sFavo Gi Albano 19. Le due attività non appaiono in alcun modo slegate 
e nePPeno interpretabile Tuale Fonseguen]a GellŝirreTuieta attivit¢ Gi SFhliePann in 
,talia negli ultiPi Pesi Gel ǏǖǕǓ. AnFora una volta lŝesaPe Gei taFFuini Gi viaggio e GellŝiP-
ponente ForrisponGen]a Gello stuGioso Fon il PonGo aFFaGePiFo italiano, FontribuisFe aG 
una preliPinare riFostru]ione Gellŝinteresse Gi SFhliePann per il PonGo etrusFo. Risale 
al Ǐǖǔǖ, in oFFasione Gel seFonGo lungo soggiorno in ,talia, lŝatten]ione rivolta al PonGo 
etrusFo e alle sue fasi ini]iali 20. , taFFuini, Pa anFhe i priPi rapporti Gi sFavo su Troia, sono 
riFFhi Gi riferiPenti ai Pateriali Gelle terraPare Gellŝarea PoGenese : le strette ažnit¢ tra la 
Fultura Pateriale Gellŝarea ePilano-paGana Gellŝet¢ Gel Bron]o e i livelli pi» antiFhi Gi Troia 
oŻrivano un soliGo supporto allŝiGea Gi un m panetrusFhisPo }, Fhe aŻonGava le origini nel 
più antico mondo terramaricolo 21. 

Il fondo della Biblioteca dell’Archiginnasio di Bologna

Lŝinteresse Gi SFhliePann per lŝ(Pilia RoPagna risale alla priPavera Gel Ǐǖǔǖ, in oFFa-
sione Gel seFonGo lungo soggiorno italiano, TuanGo si oFFupa in prevalen]a Gi pratiFhe Gi 
aFTuisto relative a vigneti eG iPPobili tra Ferrara e MoGena. Gra]ie allŝaPiFi]ia personale 
Fon il naturalista e ]oologo Giovanni Giuseppe BianFoni (ǏǖǘǗ-ǏǖǕǖ), lŝuoPo GŝaŻari teGe-
sco entra in contatto con gli ambienti culturali bolognesi e viene accolto all’interno della 
FerFhia Gel Fonte Giovanni Go]]aGini (ǏǖǏǘ-ǏǖǖǕ) 22. È il primo contatto con l’archeologia 
felsinea e nei priPi lavori GeGiFati agli sFavi Gi Troia ePergono il peso e lŝinŽuen]a eserFi-
tati Gai lavori sulla neFropoli Gi Villanova, non solo nel sistePa Gi Fataloga]ione Gei Pate-
riali, Pa anFhe nella sFelta Gella rappresenta]ione grażFa Gi strutture eG oggetti 23. 

Nel fonGo Go]]aGini presso la BiblioteFa CoPunale GellŝArFhiginnasio Gi Bologna (in 
seguito B2Go]]) ª Fonservata una lettera Gi SFhliePann al nobile bolognese, Fon riferi-
Pento allŝinvio Gi una Fopia Gella priPa eGi]ione GellŝAtlas, ancora oggi custodito nel fondo 
bibliotecario locale 24. Lŝepistola, Gatata ǏǗ Par]o ǏǖǕǒ, Fontiene nuPerosi riferiPenti alla 

19 ,l tentativo Gi sFavo a Populonia, anFhŝesso rivelatosi infruttuoso, ª stato riFostruito 
in (.J. Shepherd, m SFhliePann a Populonia e altrove, 1875 }, RassArch 24 (2009-2011), 
p.143-165. 

20 Per unŝattenta riFostru]ione Gellŝinteresse Gi SFhliePann per il PonGo etrusFo ar-
caico : M. Cultraro, m (Fhi Galle terraPare nelle riFerFhe Gi HeinriFh SFhliePann a 
Troia }, in ş…Le quistioni nostre paletnologiche più importanti…” Trent’anni di tutela 
e ricerca preistorica in Emilia occidentale, M. Maffi, L. Bronzoni, P. Mazzieri (ed.), Pia-
Fen]a, ArFheotravo Cooperativa SoFiale - Museo CiviFo ArFheologiFo Gi Travo - ParFo 
ArFheologiFo Villaggio NeolitiFo Gi Travo, 201�, p. 307-315. 

21 Cultraro, Echi, p. 315.
22 Cultraro, Echi, p. 308-310.
23 Cultraro, Echi, p. 310, żg. 3.
24 Per la lettera : FonGo Go]]aGini Go]] 44/33 (Atene, 1� Par]o 1874) � H. Schliemann, 

Atlas des Antiquités troyennes, Paris, Maisonneuve, 1874.
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delicata questione del Tesoro di Priamo, del quale Schliemann non nasconde all’amico 
bolognese rabbia e dispiacere per le critiche che gli giungono da più parti. C’è, inoltre, 
un pre]ioso passaggio su una FonfiGen]a Fhe il teGesFo fa a Go]]aGini, annunFianGo Gi 
aver preso la GeFisione Gi trasferirsi in ,talia e Fontinuare la sua attivit¢ Gi sFavo m per puro 
aPore Gella sFien]a }.

Pur nella laFunosit¢ Gegli eventi Gella priPavera Gel ǏǖǕǒ, sono in realt¢ le lettere Gel 
fondo ateniese GLS a permettere di ricostruire in maniera pressoché completa lo stretto 
rapporto tra SFhliePann e Go]]aGini, protrattosi per oltre un GeFennio 25. Le lettere ripor-
tano richieste di aggiornamento sugli scavi a Bologna e, più in generale sui progressi nella 
FonosFen]a Gel PonGo etrusFo, Pa Fontengono anFhe riferiPenti alla vita personale, FoPe 
il riForGo Gella Fontessa Maria Teresa Gi Serigo Alighieri (ǏǖǏǐ-ǏǖǖǏ), prinFipale aniPatriFe 
Gel CirFolo Gi Ron]ano al Tuale SFhliePann aveva aGerito żn Gal Ǐǖǔǖ 26.

SePpre presso la BiblioteFa GellŝArFhiginnasio Gi Bologna si Fonserva il fonGo Bri]io (in 
seguito B2Bri), Fhe risulta Gi granGe interesse per FoPpletare la riFostru]ione Gel sistePa 
Gi rela]ioni tra SFhliePann e gli aPbienti Fulturali Gi Bologna.

Lo stuGioso teGesFo aveva FonosFiuto (GoarGo Bri]io (Ǐǖǒǔ-ǏǗǘǕ), appena ventenne, 
nel Forso Gi una sua visita a PoPpei nel giugno Ǐǖǔǖ, TuanGo il giovane torinese era stato 
ammesso alla neonata Scuola di Pompei diretta da Giuseppe Fiorelli 27. ,l fonGo Bri]io 
Fonserva tre lettere risalenti al Ǐǖǖǐ, anno in Fui lo stuGioso torinese, oraPai a Bologna żn 
Gal ǏǖǕǔ priPa FoPe professore Gi ArFheologia a Fui segue anFhe la noPina Gi Direttore 
Gel Museo CiviFo, era stato insignito GellŝonoriżFen]a Gi Cavaliere Gella Corona Gŝ,talia 28. 
Nelle lettere, inoltre, si fa espliFito riferiPento allŝinvio Gi un lotto Gi Panufatti in pietra 
dagli scavi troiani destinati al Museo di Bologna 29. 

Il primo fondo napoletano ed i rapporti con Giuseppe Fiorelli 

,n oFFasione Gella seFonGa visita a PoPpei nel giugno Ǐǖǔǖ, SFhliePann inFontra 
Giuseppe Fiorelli (ǏǖǐǑ-ǏǖǗǔ), Girettore Gella SFuola Gi PoPpei, e Fon il Tuale avvia unŝin-
tensa ForrisponGen]a. ,l gruppo Gi nove lettere, Gi propriet¢ Gegli ereGi Gi Fiorelli, furono 
trasFritte e raFFolte in una pubbliFa]ione eGita nel ǏǗǐǔ in appena ǑǕǓ esePplari 30. La 

25 GLS, Serie B Correspondence Incoming, lettere Gi Go]]aGini a SFhliePann : box. 
6�.144 � 70.35�, 413, 386 � 72.470 � 87.658. Le lettere vanno Ga Par]o 1874 a novePbre 
1881.

26 D. Vitali, m La sFoperta Gi Villanova e il Conte Giovanni Go]]aGini }, in C. Morigi Govi, 
G. Sassatelli (ed.), Dalla Stanza delle Antichità al Museo Civico, Bologna, Grażs (Gi]io-
ni, 1984, p. 223-237, sp. 224.

27 Cultraro, Sogno, p. 79 (con riferimento ai taccuini di viaggio conservati presso GLS). 
28 BoBri], FonGo Bri]io ,;, nn. 141-143. Per una biograża Gi Bri]io e sulla sua attivit¢ 

sFientiżFa a Bologna : A. Dore, C. Morigi Govi, Edoardo Bri]io (����-����). 8n pioniere 
dell’archeologia nella nuova Italia (Fatalogo Gella Postra), Bologna, 2žFine GrażFhe 
Gella CoPuniFa]ione, 2007.

29 Cultraro, Sogno, p. 11�-20, żg. 113-114.
30 D. Bassi, Il carteggio di Giuseppe Fiorelli. Gli scavi di Troia. Lettere di Enrico Schliemann, 

Napoli, Gaspare Casella (Gitore, 1�26.
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successione cronologica delle epistole lascia intuire che fu Schliemann a contattare per 
primo l’archeologo napoletano, probabilmente nel quadro di quel momento convulso, 
seguito alla revoFa Gella FonFessione Gi sFavo a Troia e a Ferte GižFolt¢ eFonoPiFhe Fhe 
iPponevano anFhe la possibilit¢ Gi venGere al Pigliore oŻerente il Tesoro Gi PriaPo 31. 

La venuta Gella faPiglia SFhliePann a Napoli, gi¢ annunFiata allŝaPiFo Go]]aGini, 
avrebbe perPesso Gi riprenGere in Pano la gestione Gi alFuni aŻari Fon agen]ie FoPPer-
Fiali loFali, Pa sarebbe avvenuta a GeterPinate FonGi]ioni.

La priPa lettera (ǐǒ luglio ǏǖǕǑ) ª una lunga epistola Fhe Fontiene un aFFurato reso-
Fonto Gegli sFavi aG HissarliN nel ǏǖǕǑ, Fon inGiFa]ioni sulla stratigraża e su alFuni oggetti 
ritenuti utili ai żni Gella suFFessione FronologiFa 32. Nella seFonGa parte lŝautore FaPbia 
Fontenuto e stile, spostanGo lŝatten]ione su alFuni episoGi Fhe lo avevano personalPente 
aPareggiato, Tuale il Giniego Gelle autorit¢ greFhe Gi ažGargli lo sFavo Gi MiFene a Fui 
SFhliePann risponGe Fon un gesto FlaPoroso, restituenGo unŝonoriżFen]a riFevuta Gal 
Parlamento ellenico 33. A Tuesto punto, svelato lo stato GŝaniPo Gi triste]]a e raPPariFo, 
FhieGe a Fiorelli Gi poter Fontribuire (m ben inteso io pago tutte le spese Gegli sFavi e non 
GoPanGo al vostro governo Fhe siFurit¢ pella Pia persona e propriet¢ }) al progresso Gella 
sFien]a arFheologiFa in ,talia. 

8na lettera (in Gata ǏǏ gennaio ǏǖǕǒ) riporta il tentativo, Ga parte Gi SFhliePann, Gi 
venGere al Regio Museo Gi Napoli il tesoro Gi PriaPo 34: 

La sFien]a guaGagner¢ Ferto PoltissiPo Ga Tuesta esposi]ione, perFhé tutti gli eruGiti 
Fhe ne hanno il tePpo eG il Pe]]o verranno esaPinare il tesoro e ne sFriveranno la 
loro opinione� Polto ne guaGagner¢ pure Napoli eG io stesso ne guaGagno Fi´ Fhe avr´ 
il tesoro in sicurità.

La trattativa Gi venGita, tuttavia, non prosegu®, non solo per la PanFan]a Gi fonGi Ga 
parte Gel Regno Gŝ,talia 35, iPpegnato in Tuegli anni in un GižFilissiPo pareggio Gi bilan-
Fio, Pa soprattutto a Fausa Gellŝostilit¢ Gi alFuni politiFi, tra Fui lŝislaPista MiFhele APari 
(Ǐǖǘǔ-ǏǖǖǗ), gi¢ Ministro Gella PubbliFa ,stru]ione nel Ǐǖǔǐ-Ǐǖǔǒ, il Tuale tePeva Fhe m il 
rapitore Gel tesoro Gi PriaPo } żnisse per Pettere lŝ,talia in una posi]ione Gi sFontro Fon le 
autorità ottomane 36.

Nella Tuinta lettera (Ǐǖ gennaio ǏǖǕǒ) SFhliePann, Fhe nel frattePpo aveva riFevuto 
garan]ie Gi poter FoPinFiare i lavori Gi sFavo in ,talia (Pa non viene speFiżFato il luogo, 
anche se appare verosimile che la scelta fosse ricaduta su Pompei o Ercolano), con ramma-

31 Traill, Heinrich, p. 122-123, 177. 
32 Bassi, Carteggio, p. 23-28.
33 Bassi, Carteggio, p. 28-29.
34 Bassi, Carteggio, p. 30-32.
35 Questa è la tesi di 8. Pappalardo, Henrich, p. 60.
36 Su MiFhele APari e la sua posi]ione Gi ostilit¢ nei Fonfronti Gi SFhliePann : Cultraro, 

Sogno, p. 112, 117. Uno dei documenti interamente trascritto da 8. Pappalardo, 
m HeinriFh SFhliePann a Mo]ia }, SicArch 110 (218), p.130-131 (documento 6). 
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rico è costretto a rinunciare per ragioni di salute 37. Nel frattePpo, giunge anFhe una buona 
noti]ia Fhe SFhliePann non esita a FoPuniFare a Fiorelli : nella sesta lettera (ǏǗ Par]o 
ǏǖǕǒ), lo stuGioso teGesFo ª feliFe Gi aver riFevuto Ga parte Gelle autorit¢ turFhe, una nuova 
FonFessione Gi sFavo per Troia. La priorit¢, pertanto, non ª pi» lŝini]io Gi una nuova stagione 
Gi sFavi in ,talia, Pa la ripresa Gei lavori in TroaGe, Gove si registravano furti Gi Pateriale, 
e il tentativo Gi FhiuGere il Fonten]ioso Fon il governo ottoPano, Fhe avrebbe Pesso in 
FonGi]ione SFhliePann Gi poter venGere il Tesoro Gi PriaPo ai possibili aFTuirenti, tra Fui 
il governo francese e il British Museum di Londra 38.

Di un Ferto interesse ª lŝultiPa lettera (Ǐǖ febbraio Ǐǖǖǘ), nella Tuale SFhliePann, 
oramai prossimo alla conclusione del suo volume Ilios, che uscirà nell’anno successivo, 
aŻronta Fon il suo interloFutore italiano la Tuestione Gel rapporto tra il PonGo troiano e 
quello etrusco 39. Lo studioso tedesco riprende un tema assai caro elaborato anni addietro, 
FoPe ª stato Fhiarito in preFeGen]a, Gurante le freTuenta]ioni Fon gli intellettuali ePiliani 
nel salotto letterario Gi Go]]aGini. Gli argoPenti Gi natura arFheologiFa sono assai soliGi, 
fonGati in priPo luogo sulle ažnit¢ tipologiFhe Fhe gi¢ in parte erano state trattate in 
alcuni lavori precedenti, ma il discorso viene spinto ben oltre, concludendo di aver trovato 
la prova della veridicità sull’origine lidio-troiana degli Etruschi.

Il secondo fondo napoletano: Giustiniano Nicolucci

Nel Fontesto Gelle rela]ioni Fon gli aPbienti napoletani si inserisFe la żgura Gellŝan-
tropologo Giustiniano NiFoluFFi (ǏǖǏǗ-ǏǗǘǒ), Fon Fui SFhliePann intratteneva rapporti 
epistolari żn Gal ǏǖǕǒ 40. Due anni dopo lo studioso napoletano riceve in dono una raccolta 
Gi ǏǗǔ struPenti litiFi provenienti Ga Troia, Fhe FostituisFe una tra le pi» signiżFative 
Folle]ioni Gi struPenti in pietra sFheggiata e levigata Gai livelli inferiori Gella stratigraża 
troiana 41. NellŝarFhivio Donato Bruni Gi Avellino, ereGe Gei beni Gi NiFoluFFi, sono Fonser-
vate diverse centinaia di lettere dell’antropologo napoletano, tra le quali si distinguono 
ǐǏ lettere a żrPa Gello stuGioso teGesFo 42. A parte sette epistole trasFritte, il resto Gella 
ForrisponGen]a ª anFora ineGita, nonostante trentŝanni aGGietro venisse annunFiata unŝe-
Gi]ione FritiFa. La ForrisponGen]a si Gispiega tra lŝestate Gel ǏǖǕǒ e la priPavera Gel ǏǖǖǓ. 
Per entrambi i corrispondenti sono anni assai particolari : Schliemann era oramai divenuto 
popolare per le sFoperte a Troia e a MiFene, Pentre NiFoluFFi nel Ǐǖǖǘ assuPeva la FatteGra 
di antropologia presso l’ateneo napoletano.

37 Bassi, Carteggio, p. 31-32.
38 Bassi, Carteggio, p. 32-33. Sull’inserimento del governo francese e britannico nelle 

trattative di vendita : Traill, Heinrich, p. 123-124. 
39 Bassi, Carteggio, p. 33-36 � H. Schliemann, Ilios. The City and Country of the Trojans, 

NeZ <orN - LonGon, 1881.
40 Su G. NiFoluFFi : F. Fedele, m , Fontatti interna]ionali: NiFoluFFi e SFhliePann }, in 

F. Fedele, A. Baldi (ed.), Alle origini dell’antropologia italiana, Napoli, GuiGa (Gitori 
1988, p. 231-245.

41 Pappalardo, Heinrich, p. 60 � Cultraro, Sogno, p. 118-11�, żg. 110. 
42 Fedele, Contatti, p. 234-243.
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, tePi Gelle lettere riguarGano aspetti GellŝinGustria litiFa, Pa anFhe lunghi FoPPenti 
e riŽessioni sulla stratigraża troiana. A partire Gal ǏǖǕǓ, anno in Fui lo stuGioso teGesFo si 
trova in ,talia, NiFoluFFi FerFa Gi FonvinFerlo aG aprire uno sFavo aG Arpino (Fr), nel basso 
La]io, allo sFopo Gi veriżFare la Fronologia Gelle Pura Fhe, per teFniFa eGili]ia, presentano 
strette ažnit¢ Fon Tuelle Gelle FittaGelle PiFenee GellŝArgoliGe 43.

AnFora pi» interessante appare la lettera Gel ǏǗ ottobre ǏǖǕǔ, nella Tuale SFhliePann 
raFFonta Gello sFavo Gella Tholos Gi ClitePnestra a MiFene, aŻrontanGo per la priPa volta, 
con il suo amico antropologo, il tema dell’architettura funeraria nella Grecia micenea 44.

Nel FoPplesso, la ForrisponGen]a SFhliePann-NiFoluFFi rivela tratti Gi granGe inte-
resse e testimonia la curiosità, da parte dello studioso tedesco, per alcuni aspetti dell’an-
tropologia, Tuali aG esePpio il tePa Gella sovrapposi]ione tra Fultura Pateriale e ethnos e 
lo stuGio GellŝinGustria litiFa attraverso il PetoGo Gella FoPpara]ione etnograżFa. 

Le lettere perdute

Un’ultima importante fonte documentaria è rappresentata dall’archivio Gamurrini 
Fonservato presso il Museo ArFheologiFo Gi Are]]o. Gian FranFesFo GaPurrini (ǏǖǑǓ-ǏǗǐǑ) 
riFopriva nel ǏǖǔǕ la FariFa Gi Girettore Gei Musei GellŝAntiFhit¢ Gi Firen]e e Gal ǏǖǕǏ era 
stato noPinato FoPponente Gella Deputa]ione per lŝ(truria, proPuovenGo sFavi a Chiusi 
e Tarquinia 45. NellŝarFhivio aretino esisteva una lettera, oggi Gispersa, Fhe venne trasFritta 
Ga Biagio PaFe nel ǏǗǐǔ, TuanGo venne inFariFato Gagli ereGi GaPurrini Gi orGinare la vasta 
GoFuPenta]ione in vista Gella pubbliFa]ione 46. La lettera (Ǘ GiFePbre ǏǖǕǓ) riForGa lŝinten-
]ione, Ga parte Gi SFhliePann e la Poglie, Gi visitare Chiusi, Pa le avverse FonGi]ioni Pete-
orologiche avevano sconsigliato di partire. Pur avendo valutato come preistorici alcuni 
Gisegni Gi vasi Postratigli Ga :. Helbig, SFhliePann FonFluGeva Fhe m Fi pare Fhe gli sFavi 
di Chiusi non siano degni di noi dopo i nostri lavori giganteschi di Troja, e che noi vi ci 
fastiGierePPo }. 

La ForrisponGen]a tra i Gue non si liPita a Tuesta sola lettera, perFhé nel voluPe Gelle 
lettere in parten]a Fonservate presso lŝarFhivio GLS sono riportate altre tre Pissive inviate 
nello stesso anno 47. 

Prospettive di ricerca

La vasta GoFuPenta]ione relativa a SFhliePann, attualPente Fonservata in ,talia in 
archivi di carattere pubblico e privato, risulta di grande interesse, dal momento che va ad 

43 Cultraro, Sogno, p. 117. 
44 Fedele, Contatti, p. 23�, 245 (Fon relativa riproGu]ione). 
45 Sulla vita e attivit¢ sFientiżFa Gi GaPurrini si veGa M. Barbanera, L’archeologia degli 

Italiani, Roma, Editori Riuniti, 1998, p. 203.
46 Pace, Enrico, p. 405-406 � Si veGa anFhe Shepherd, Schliemann, p. 162 (documento 10). 
47 GLS, Serie B Correspondence Incoming : box 68. 33� (2 GiFePbre 1873) � 70. 422 (11 Gi-

FePbre 1875) � 68.387 (30 novePbre 1873). 



Ateliers de l'histoire 249

integrare e, in qualche caso anche correggere, aspetti della vita dello studioso tedesco e dei 
suoi rapporti con il vasto mondo italiano.

(Pergono alFuni spinti Gi riŽessione Fhe FertaPente Fostituiranno il perForso Gi riFer-
Fhe future. ,l priPo riguarGa lo spiFFato interesse Gi SFhliePann per il PonGo etrusFo, 
Fhe si era anGato progressivaPente forPanGo nel Forso Gei priPi viaggi italiani tra il ǏǖǓǖ 
e il Ǐǖǔǖ. ,l Fontesto FronologiFo ª assai pre]ioso perFhé perPette Gi stabilire una stretta 
rela]ione tra la nasFente atten]ione per lŝarFheologia, Fhe pi» tarGi si traGurr¢ nel priPo 
sFavo aG ,taFa nel luglio Ǐǖǔǖ 48, e il tePa Gelle popola]ioni italiFhe preroPane. � sužFiente 
Pettere a Fonfronto le fonti bibliograżFhe Gei priPi Gue lavori su Troia e la żtta Forrispon-
Gen]a, negli anni ǏǖǕǒ-ǏǖǕǖ, Fon stuGiosi italiani, per riFostruire il peso eserFitato Galle 
visite FonGotte nei prinFipali Pusei Gi RoPa, Firen]e e Gellŝ(Pilia RoPagna (in partiFolare, 
MoGena, Bologna e Reggio (Pilia), żno allŝelabora]ione Gellŝassunto Fhe sarebbe esistito 
un antiFo sostrato Fulturale m liGio-anatoliFo FoPune alla TroaGe e al PonGo etrusFo } 49. 

,l seFonGo aspetto Gella riFerFa riguarGa la FoPplessa viFenGa Gellŝaffaire Vigna 
Melu]]i aG Albano, sul Tuale anFora oggi appaiono poFo Fhiari alFuni aspetti, a FoPinFiare 
dall’ambiguo ruolo di L. Pigorini, il quale prima propone a Schliemann di andare a scavare 
la neFropoli Gellŝet¢ Gel Ferro, ben Fonsapevole GellŝiPPeGiata irrita]ione Gi De Rossi, per 
poi inserire, nel primo numero della neonata rivista Bullettino di Paletnologia Italiana, una 
controreplica, nella quale si mette in dubbio la capacità di scavo dello studioso tedesco 50. 
A Tuesta viFenGa, inżne, si lega anFhe la presunta Gispersione Gei Pateriali Gegli sFavi 
Schliemann, alcuni dei quali sembrano essere stati trasferiti al Museo Preistorico Etno-
grażFo Gi RoPa 51, Pentre una piFFola parte sarebbe Pigrata verso Atene, Gove anGrebbe 
rintracciata.

Gli archivi italiani non si esauriscono certamente nel presente elenco, che rimane 
ancora frutto di una ricerca preliminare, ma è assai probabile che in futuro altri complessi 
GoFuPentari, pubbliFi e privati, potranno venire in luFe partenGo Gai pre]iosi elenFhi 
ateniesi, come il caso di Gamurrini dimostra. 
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48 Traill, Schliemann, p. 46-47.
49 Cultraro, Echi, p. 307-315. � in prepara]ione, Ga parte Gello sFrivente, un saggio su 

H. SFhliePann e lŝetrusFologia. 
50 De Rossi, Sugli studi, p. 186-190.
51 LPPD, inv. 43�4 (lettera sen]a Gata, verosiPilPente GiFePbre 1875). 




